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IX LEGISLA TURA

PROPOSTA DI LEGGE

“Trasferimento diflinzioni regionali alle comunità Montane ed alle altre
forme associative dei comuni e disciplina degli interventi di

incentivazione delle stesse”

Ad iniziativa dei Consiglieri Pica, Del Basso De &iro, D ‘Amelio e
Giuseppe Russo
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RELAZIONE

Lart. 14 comma 30 della legge n. 122/2010 obbliga i piccoli e medi Comuni a gestire in
lorma associata i servizi fondamentali di cui alla legge n. 42/2009.
Questa previsione è altresì accentuata dalla disposizione dell’ari. 4 del decreto legislativo ii.
267/2000 che prevede come, nel rispetto del principio di sussidiarietà, vada valorizzato lo sviluppo
dei livelli territoriali omogenei, attribuendo agli stessi compiti e funzioni delegate rientranti nella
propria competenza.

La Regione Campania in quest’ ambito sta registrando un preoccupante ritardo che soltanto
in parte è stato mitigato dall’introduzione della legge regionale n. 12/2008 che ha riorganizzato gli
ambiti omogenei delle Comunità Montane attribuendo alle stesse le funzioni proprie degli Enti
montani.

La ratio della normativa nazionale, grazie all’applicazione di una efliace sussidiarietà verticale, è
quella di trasformare sempre più la Regione da “Ente di gestione” ad “Ente di legiferazione” nel
rispetto pieno del dettato costituzionale.

In luogo di una spregiudicata soppressione degli Enti che non nsolverebbe alcun problema
ma creerebbe ulteriori disaii di carattere organizzativo. gestionale cd occupazionale è opportuno.
proprio in linea con le richiamate disposizioni della legge n. 122/2010 e dell’art. 4 del D.Lgs n.
267/2000, individuare termini e modalità perché venga riconosciuto agli Enti sovracomunali di
prossimità la possibilità di gestire in forma associata tanto i servizi fondamentali quanto le tante
funzioni di competenza regionale che sarebbe opportuno gestire a livello locale, delegando la
Regione tanto i servizi e le funzioni, quanto le risorse economiche ed umane in grado di adempiere
al meglio le diverse attività.

Pertanto la proposta iii legge regionale, che si integra tanto con la richiamata legge
regionale n. 12/2008. quanto con le proposte attualmente in itinere per il conlìrimento delle
funzioni amministrative e per la costituzione del Consiglio delle Autonomie locali, intende
riorganizzare il sistema di esercizio delle attività e delle funzioni di cui all’art. 117 Costituzione.
individuando gli ambiti ottimali per il diverso esercizio.

L’art. 4 della proposta di legge definisce ed individua gli ambiti ottimali nelle Comunità
Montane, nelle Unioni di Comuni e nei Comuni capoluogo di provincia o superiori ai 100.000
abitanti, prevedendo modalità di scelta della soluzione più idonea a ciascuna realtà da parte di
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ciascun Comune nel rispetto del principio di autonomia (art 5), riservando alla Regione un
conseguente Programma di riordino territoriale che valorizzi le richiamate omogeneità territoriali
(art. 6).

La proposta di legge individua il procedimento di formazione del Programma di riordino
territoriale (art. 7), prevedendo altresì nelle norme transitorie (art. 23) una procedura semplificata
in caso di persistenza della mancata costituzione del Consiglio delle Autonomie locali previsto dallo
Statuto Regionale.

Le funzioni da attribuire alle Comunità Montane ed alle Unioni di Comuni. in grado di dare
alle stesse nuova f’orza e centralità, comprendono tanto le funzioni Iòndamentali da gestire in fora
associata in forza della legge n. 42/2009 e della legge n. 122/2010 (art. 8). quanto le funzioni
delegate di competenza regionale ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 267/2000 (art. 9).

Per la realizzazione degli obiettivi si prevedono diverse forme di incentivazione sia di
carattere organizzativo (artt. 10, 11, 13, 14, 15) , che patrimoniale (artt. 16, 17, 20), che in materia
di risorse umane da valorizzare (art. 18) o ricollocare presso gli Enti territoriali di prossimità (art.
19) con l’assegnazione di risorse tributarie o di trasferimenti di competenza regionale.
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RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA

La presente proposta di legge non comporta aggravio a caneo del bilancio regionale

Reg Gen. n. /78
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TITOLo I - FORME ASSOCIATIVE E AMBITI TERRITORIALI OTTIMALI

CAPO I - PRINCIPI GENERALI 1)1 RIORGANIZZAZIONEART. i (Principi generali per Fesercizio associato delle funzioni degli Enti locali)ART. 2 (Funzioni riservate al la Regione)
ART. 3 (Funzioni conferite agli enti locali)

CAPo Il - AMBITI OTTIMALI DI ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE
LOCAli

ART. 4 (Disposizioni in ordine alla definizione degli ambiti oltimah)ART. 5 (Semplificazione dei livelli istituzionali sovracomunali)
ART. 6 (Programma di riordino territoriale)
ART. 7 (Procedimento per la formazione e Faggiornamento del Programma)

CAPO III - INDIVII)UAZIONE DELLE FUNZIONI DELEGATEART. 8 (Funzioni fondamentali dei Comuni)
ART. 9 (Funzioni delegate)

TITOLO Il - INCENTIVI ALLE FORME ASSOCIATIVE

CAPO i - CONFERIMENTO DI RISORSE FINANZIARIEART. 10 (Risorse)
ART. 11 (Disposizioni in materia di aflidarnenti di lavori e di servizi)ART. 12 (Destinatari degli incentivi)
ART. 13 (Criteri preferenziali per Ferogazione di contributi finanziari agli Enti locali)AWF. 1 4 (Criteri per la concessione di incentivi alle forme associative)ART. 15 (Criteri per la concessione degli incentivi alle fusioni)

CAPO Il - CONFERIMENTO DI PERSONALE E DI BENI PATRIMONIALIART. 16 (Patrimonio)
ART. 17 ((ìestione del patrimonio agro-forestale regionale)
ART. 18 (Manodopera forestale)
ART. 19 (Personale)
ART. 20 (Concessione del patrimonio regionale)
ART. 21 (Elaborazione di progetti di riorganizzazione sovra comunale)ART. 22 (Altri livelli di gestione associata sovra comunale)ART. 23 (Disposizione transitoria)
ART. 24 (Abrogazioni)
ART. 25 (Dichiarazione durgenza)

Reg. (ie,i. ti. 178 1
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Stlore Segre eri Generale

Servizin Ass’mhlea

TITOLo I
FORME ASSOCIATIVE E AMBITI TERRITORIALI OTTI MALI

CAPO I
PRINCIPI GENERALI 1)1 RIORGANIZZAZIONE

ART. I
(Principi generali per l’esercizio associato delle funzioni degli Enti locali)

La Regione. ai sensi del! articolo 4 del decreto legislativo 1 8 agosto 2000, o. 267. nel rispetto delprincipio di sussidiarietà, esercita le proprie funzioni mediante lo sviluppo dei livelli territorialiomogenei. attribuendo agli stessi compiti e funzioni delegate rientranti nella propria competenza.2. A tal fine la Regione favorisce la costituzione di gestioni associate tra Comuni. eroga incentivi eassicura supporto tecnico e logistico per Lattivazione e il funzionamento delle forme associative.3. La Regione promuove priorilariamente la costituzione di unioni di Comuni o il conferimentoalle Comunità montane della gestione in forma associata delle funzioni stesse nonché sostiene lafusione dei Comuni.
4. La Regione, al fine di rendere effettivo da parte dei Comuni, ed in particolare di quelli di minoredimensione demogralica. l’esercizio delle funzioni ad essi conftrite ai sensi dell’articolo 118 dellaCostituzione nonché di quelle attribuite dalla legge. riconosce come ambiti ottimali per l’eserciziodelle stesse le Unioni di Comuni e le Comunità Montane.

Reg. [Jen. n. I 8
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ART. 2
(Funzioni riservate alla Regione)

• Nelle materie di cui alla presente legge sono riservate alla Regione. oltre alle funzioni generali diprogrammazione, di coordinamento. di vigilanza e di controllo:
a) le lunzioni amministrative che richiedono l’unitario esercizio al livello regionale;h) gli atti di intesa e di eoncertazione coil lo Stato e le altre Regioni noneh. per quanto dicompetenza. i rapporti con le istituzioni comunitarie:
e) le funzioni di coordinamento orientate allo sviluppo del sistema delle autonomie attraverso leforme coneertative istituzionali previste dalla presente legge;
d) il coordinamento dei sistemi intormativi;
e) l’adozione di misure sostitutive connesse alla veritica dell’efficacia delle funzioni confirite el’adozione in via sostitutiva degli atti omessi nell’esercizio delle funzioni conferite:2. Con il documento annuale di programmazione economica e finanziaria, la Regioneindividua le priorità delle politiche di intervento per la Predisposizione e l’aggiornamento dei pianie dei programmi riguardanti anche le materie oggetto di conferimento.

RL’g. Gen. n. / ‘8
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Servizio Assemblea

ART.3
(Funzioni conferite agli enti locali)

• Nelle materie di cui alla presente legge tutte le funzioni amministrative non riservate alla Regioneai sensi delFart. 2 sono conferite al sistema delle autononne locali e funzionali in attuazione deiprincipi di sussidiarietì. differenziazione. omogeneitìk ed autonomia organizzativa previsti dal!art.4 della legge n. 59/1997.

Reg. Gen. n.
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CAPo Il
AMBITI OTTIMAIJ 1)1 ESERCIZIo DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE LOCALI

ART. 4
(Disposizioni in ordine alla definizione degli aiubiti ottirnali)

1. Ai sensi defl’art. I costituiscono ambito ottimale per l’esercizio delle funzioni amministrativelocali. di cui agli art. 8 e 9 della presente legge. i seguenti ambili territoriali omogenei:a) le Comunità montane come definite dalla legge Regione Campania n. 1 2 del 30/09/2008:h) le Unioni di Comuni, costituite ai sensi delFari. 5:
c) I comuni capoluogo di provincia e i comuni con un numero di abitanti superiore a 100.000.(Riferimento ari. 14 comma 30 legge n. 122/2010)

Reg. Gen. ii. i 8
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ART. 5
(Semplificazione dei liclli istituzionali sovra comunali)

I. Per la gestione associata delle lunzioni di cui alFarticolo 1. non possono essere destinatarie diincentivazioni regionali quel le Unioni di Comuni o associazioni intercomunali che coincidano conuna Comunità montana, ad eccezione di quelle di cui al comma 3.2. Nelle ipotesi di cui al comma I . ai sensi delFart. 26 comma 2 della L.R. n. 1 deI 30 settembre2008. le Associazioni e le I Jnioni possono trasfèrire mediante atto formale la titolarità delle gestioniassociate attivate in capo alla Comunità montana.
3. In alternativa allipotesi di cui al comma 2, tutti i Comuni che fanno parte di una Comunitàmontana possono deliberare di costituire tra loro una Unione di Comuni la quale assume anche lefunzioni della Comunità montana subentrando alla stessa in tutti i rapporti attivi e passivi compresiquelli relativi al personale. Con decreto del Presidente della Giunta regionale si dispone loscioglimento della Comunità montana e le modalità per il subentro.4. I Comuni rientranti in una Comunità Montana ed in una Jnione di Comuni che non coincida conla prima possono attribuire la gestione associata dei servizi di cui allart.l della presente leggealF Unione ovvero alla Comunità Montana di appartenenza.

5. 1 Comuni classificati non niontam completamente interciusi in una Comunità montana o tra duecomunità montane possono provvedere alFesercizio delle funzioni amministrative locali inconvenzione con la relativa Comunità montana.

Reg. Gen. n. I $
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Consiglio Regionale della C’a inpa a io
Settore Segreleria Generale

Servizio Assemblea

ART.6
(Prograrn nia di riordino territoriale)

1. La Regione, ai sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, adotta ilprogramma di riordino territoriale con il quale:
a) effettua la ricognizione delle fusioni, delle unioni di Comuni, delle Comunità montane.delle associazioni intercornunali;
b) definisce gli ambiti territoriali ottimali per l’esercizio associato delle funzioni di cuiall’articolo i
e) specitica i criteri per la concessione dei contributi annuali e straordinari di cui al titolo 1,capo li della presente legge a sostegno delle fusioni, delle unioni di Comuni, delle Comunitàmontane e delle associazioni intercomunali.

Reg. Gen. n. /78
7Mod.



Consiglio Regionale della Campania
Se ore S reterio Generale

Servizio Assernbea

ART. 7
(Procedimento per la formazione e l’aggiornamento del Programma)

Fatti salvi i Comuni di cui alLart. 4. comma 1. lett. e). i Comuni entro trenta giorni dallaapprovazione della presente legge, in coerenza con gli indirizzi generali indicati dalla stessa,indicano, con atto del iberativo adottato dall ‘organo competente. gli ambi ti territoriali e la lormaassociativa che intendono adottare tra le seguenti:
a) unione di Comuni di cui all’articolo 32 del D.Lgs. ii. 267/00:
b) conferimento delle funzioni alla Comunità montana di cui lanno parte o a Comunitàmontana limitrofa nel caso di Comuni non inseriti in alcuna Comunità montanac) associazione intercornunalc.

2.L’indicazione dell’unione di Comuni o dell’associazione intercomunale presuppone, qualora nongià costituite. la conforme deliberazione di tutti i Comuni interessati.
3. Trascorso inutilmente il termine di cui al comma 2. la Regione agisce in via sostitutiva.4. La proposta di programma di riordino territoriale di cui all’articolo 6, comma i, è approvata condeliberazione della Giunta regionale dopo aver esperito la concertazionc con i Comuni interessatinelle forme individuate ai commi I e 2.
5. La delibera che approva il programma di riordino territoriale è trasmessa al Consiglio delleAutonornie locali per la formulazione del proprio parere.
6. Il Consiglio delle autonomie locali esprime e trasmette il proprio parere entro trenta giorni dalricevimento del l’atto approvato dalla Giunta regionale.
7. La Giunta regionale ricevuta la comunicazione del parere favorevole, ovvero decorso il terminedi cui al comma 1, procede all’approvazione definitiva dell’atto.
8. Qualora il Consiglio delle autonomie locali, entro il termine di cui al comma 6. si esprimanegativamente sulla proposta. ovvero formuli emendamenti condizionanti la stessa che la Giuntaregionale non intende recepire. il programma di riordino viene trasmesso, per l’approvazione, alConsiglio regionale. Il Consiglio che provvede ad approvarla entro i successivi 60 giorni.9. Il programma di riordino territoriale è aggiornato con cadenza almeno triennale secondo iprincipi e le modalità di cui al presente articolo, anche sulla base delle proposte formulate daiComuni interessati.
lO. La Giunta presenta al Consiglio regionale entro il 31 marzo di ogni anno una relazione sullostato di attuazione del programma di riordino territoriale.

Mcd 4
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CAPo III
INDIVII)UAZIONF I)ELLF FUNZK)NI 1)ELECATE

ART. 8
(Funzioni fondamentali dei Comuni)

1. Ai sensi dell’art. 21, comma 3 della legge n. 42 del 2009, sono considerate funzioni fòndarnentalidei Comuni:
a) funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo.b) funzioni di polizia locale:
e) funzioni di istruzione pubblica, ivi compresi i servizi per gli asili nido e quelli diassistenza scolastica e refezione. nonché l’edilizia scolastica:
d) funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti;
e) funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell’ambiente. fatta eccezione per ilservizio di edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia nonché pci’ il servizioidrico integrato;
f) funzioni del settore sociale.

2. Ai sensi dell’art. 14 comma 30 della legge n. 122 dcl 2010. le lìinzioni di cui al comma I vannoesercitate dai soggetti individuati all’ari. 4.

Reg. Gen. n. 178
Mod 4
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ART. 9
(Funzioni delegate)

1. Ai sensi dellart. 4 dcl decreto legislativo 18 agoSto 2000, n, 267 la Regione esercita le attività dipropria competenza rientranti esclusivamente nell’ambito territoriale omogeneo di cui all’art. 4della presente legge delegando le proprie lunzioni amministrative alle Unioni di Comuni ed alleComunità montane unitamente alle risorse economiche ed umane necessarie all’espletamento dellestesse.
2. Rientrano tra le funzioni delegate le attività esercitabili nell’ambito territoriale omogeneoafferenti i seguenti settori:

a) agricoltura ed usi civici:
b) turismo rurale:
e) artigianato:
d) produzioni tipiche:
e) ambiente ed energia da fonti rinnovabili;
f) tutela del patrimonio forestale:
g) dilesa suolo;
h) trasporto pubblico locale;
i) protezione civile.

3. In particolare nei settori di cui al comma 2. attengono alle funzioni delegate agli Enti di cuiall’art. 4 della presente legge:
a) il rilascio di certiticazioni ed autorizzazioni di competenza regionale;
b) l’erogazione di contributi economici per attività di promozione e valorizzazione nellematerie di cui alle lettere h), e) e d), rientranti esclusivamente nell’ambito territorialeomogeneo di riferimento:
e) l’approvazione di piani di intervento e di coordinamento nelle materie di cui alle lettere fl,g). h) ed i) rientranti esclusivamente nell’ambito territoriale omogeneo di riferimento.

Reg, Gen. n. I ‘8 10
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Consiglio Rcqionale (1cl/a Campania
Settore Segreleria Generale

Servitiu Assemblea

I1TOL() Il
INCENTIVI ALLE FORME ASSOCIATIVE

CAPo I
CONFERIMENTo DI RISORSE FINANZIARIE

ART. IO
(Risorse)

1. Agli Enti di cui alFart. 4. comma I spettano:
a) gli introiti derivanti dalla gestione dei servizi affidati:
h) i proventi della gestione patrimoniale:
e) i contributi per l’esercizio associato delle funzioni proprie dei Comuni;
d) diritti, canoni. tributi, tasse relative ai servizi delegati erogati:
e) i londi cornunitan statali c regionali per I escrcizio delle lunzioni di cui agli articoli 8 e 9

Reg. Gen, ti. 178
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ART. 11
(I)isposizioni in materia di aflidanienti (il lavori e di servizi)

• La Regione, le Province o i Comuni non ricompresi nella Comunità montana. possono affidarealla Conninità montana, mediante convenzione, la gestione di funzioni e di serviziomogenei o similari a quelli propri della Comunità montana o ad essa con!riti dai Comuni.2. 1 Comuni che lanno parte di una Comunità montana o di una Unione di Comuni possono affidarealla stessa, mediante specifica convenzione, la realizzazione di lavori in economia nel limitemassimo di 200.000,00 euro.
3. La previsione di cui al comma 2. trova applicazione anche per i Comuni non ricompresi in alcunaComunità montana in ritìnmento a Comunità montana limitrofa.

Reg. (Jen. n. 1 78
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Consiqìio Regionale della Campo o la
Set wr’ S reIeria Gnerale

Servizio Assemblea

ART. 12
(Destinatari degli incentivi)

1. La Regione incentiva lo sviluppo delle gestioni associate di funzioni e servizi comunali ed iprocessi di lusione tra i Comuni. destinando contributi finanziari e lornendo sostegno tecnico elogistico anche mediante la messa a disposizione di personale e patrimonio proprio alle Comunituìmontane, alle unioni di Comuni, alle associazioni intercornunali ed al Comune risultante dallafusione.

Re, Ge,,. i,. I 8
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Set ore Se eerìa Generale

Servimo Assenihlea

ART. 13
(Criteri preferenziali per l’erogazione di contributi finanziari agli Enti locali)

1. 1 programmi e i provvedimenti regionali di settore che prevedono contributi a lavore di enti localistabiliscono, ai fini della loro concessione. criteri preferenziali per gli interventi posti in essere intorma associata.
2. La disposizione di cui al comma I, si applica anche ai provvedimenti provinciali relativiall’erogazione di contributi agli enti locali.

Reg. (Jeìì. ti. i ‘8
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Consiglio Rcqionuk’ della C’aìnpan io
Sei lore Segreteria Generale

Servizio Assemblea

ART. 14
(Criteri per la concessione di incentivi alle forme associative)

• Il programma di riordino territoriale specifica i criteri per la corresponsione degli incentivi allediverse lòrme di gestione associata, tenendo conto prioritarianiente della tipologia delle funzioni edei servizi oggetto (Iella gestione associata oltre che della popolazione interessata.2. lI programma prevede l’erogazione di contributi ordinari annuali della durata massima di cinqueanni e decrescenii a partire dal terzo anno, da erogarsi all’atto del conterimento delle funzioni alleComunità montane, alPatto della costituzione di unioni di Comuni e di associazioni intercomunaliovvero in sede di prima attuazione della presente legge per quelle unioni, associazioni, o Comunitàmontane, che all’entrata in vigore della presente legge siano già state costituite e/o gestiscono informa associata funzioni e/o servizi.
3. Nella determinazione dell’importo dei contributi ordinari è prevista in ogni caso unamaggiorazione per le Unioni e le Comunità montane.
4. E prevista in ogni caso una maggiorazione per le forme associative delle quali fanno parteComuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti in ragione del numero degli stessi e avutoriguardo in particolare alla gestione associata dei servizi educativi-scolastici e socio-sanitari quandoin essa è preminente lo scopo di favorire la permanenza di tali servizi nei Comuni di minoredimensione demografica.
5. Nella determinazione dell’importo del contributo ordinario, sono preferite le funzioni e i servizigestiti tramite uffici comuni o che comunque implicano una maggiore integrazione tra gli uffici edil personale dei Comuni aderenti. Il contributo ordinario si computa con esclusivo riferimento allefunzioni ed ai servizi svolti effettivamente in forma associata da almeno i tre quinti dei Comuniricompresi nella Comunità montana, nell’ Unione o nell’ Associazione.
6. In caso di mutamento di confini o costituzione di una nuova unione o associazione intercomunaleche ricomprenda Comuni che già avevano fruito di incentivi all’esercizio associato di funzioni, icriteri di durata di cui al comma 2. tengono conto anche del periodo delle precedenti erogazioni.7. I contributi ordinari successivi alla prima annualità sono decurtati delle somme già concessenell’anno precedente. laddove non sia comprovata l’effettiva gestione associata dei servizi.8. Il programma può prevedere altresì l’erogazione di contributi straordinari concessi sulla base dispecifiche richieste connesse a programmi e progetti di particolare rilevanza per losviluppo delle funzioni e dei servizi in forma associata avanzate dalla Comunità montana o dallaUnione di Comuni.

9. La concessione dei contributi ordinari e straordinari in ogni caso è effettuata nei limiti delleprevisioni annuali di bilancio. Se il totale dei contributi massimi. erogabili sulla base delle domandepresentate, eccede le risorse finanziarie impegnabili, il contributo spettante a ciascuno deirichiedenti è ridotto in proporzione.

Reg. Gen. n. 178 15
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Coiisiq1io Reqionale (Iella Qa mpa o in
Settore Segreieria Gener;ile

Servizio Assemblea

ART. 15
(Criteri per la concessione degli incentivi alle fusioni)

1. Il programma di riordino territoriale specifica gli incentivi corrisposti alle fusioni, disponendo:
a) che il contributo straordinario sia almeno pari al doppio di quello spettante ad una unione
di Comuni in eguali condizioni:
b) che il contributo ordinario sia almeno pari al doppio della somma massima erogabile ad
una unione di Comuni in eguali condiziom, e che abbia durata decennale.

2. Non si applica ai contributi corrisposti alle fusioni la riduzione proporzionale di cui al comma 9
dellarticolo 14.

Mod. 4
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Mod 4

conskjlio Reqionale della ca ;npan io
Sei lore Streieria (ienerle

Servizio Assemblea

CAPo Il
CONFERIMENTO DI PERSONALE E 1)1 BENI IATRIMONIALI

ART. 16
(Patrimonio)

Gli Lnti di cui allart. 4. comma I lett. a) e b) hanno patrimonio proprio, acquisito a titolooriginario o derivato, ovvero trasferito in forza di specifiche disposizioni dalla Regione o da altroente pubblico.
2. La Regione. le Province e i Comuni possono confèrire in uso ai suddetti Enti loro beni demanialio patrinioniali, al fine dell’esercizio delle funzioni di propl’ia competenza.
3. La Regione, le Province e i Comuni. previa convenzione che disciplini i rapporti con gli entiinteressati, possono conferire mandato ai suddetti Enti per la gestione dei loro beni dernaniali opatrirnon ial i.

Reg. Gen. n. 178
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Consiqlio Reqionale della Lampan la
SUore Segreleria Generale

Servizio Assemblea

ART. 17
(Gestione del patrimonio agro-forestale regionale)

1. 1 Comuni per la gestione dei beni agro-forestali ad essi trasferiti dalla Regione si avvalgono dellaComunità montana di cui fanno parte, ovvero delL Unione di Comuni costituita ai sensi delLart. 5comma 3 o di una Comunità montana limitrola, Le stesse esercitano le suddette funzioni in modounitario e complessivo sulla base di specilici accordi stipulati con i Comuni destinatari nel rispettodella normativa vigente e degli indirizzi dettati dalla Giunta regionale.
2. Al fine di una maggiore razionalità ed efficacia della gestione del patrimonio agro—lorestalepubblico, i Comuni possono affidare la gestione di tutti i beni agro-forestali di loro proprietà diversida quelli di cui al comma I, alle Comunità montane. che le esercitano secondo le modalità indicateal comma 1.

Reg. Geii. i,. 178
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Qoasiglio Regionale della c’ainpa nia
Settore Segreteria Generale

Servizio Assemblea

ART. l
(Manodopera forestale)

1. Le Comunità montane per la realizzazione degli interventi previsti nei piani e programmi e per
ogni altro intervento riconducibile alle mansioni previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro
e dal contratto integrativo regionale per i lavoratori addetti ai lavori di sistemazione idraulico
forestale e idraulico—agraria. impiegano manodopera torestale. nel rispetto della relativa disciplina
contrattuale.
2. La disposizione (li cui al comma I può applicarsi alLunione di Comuni e ai Comuni nei casi dicui ai commi 3, 4 e 5 delFarticolo 5.

Reg. (Jen. IL 178
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(‘onsiqlio J?eqionale (le/in campania
Sei ore Seircieri (nurile

Servizio Assernhiea

ART. 19
(Personale)

1. Al fine (li incentivare le Ibrine associate di gestione di funzioni proprie dei Comuni e perfavorire I ‘arricchimento delle esperienze professionali nonché ai tini del contenimento dellaspesa pubblica complessiva, la Regione può assegnare mediante comando ovvero traslìrirepersonale regionale alle Unioni. alle (‘omunità montane, alle associazioni intercomunali tenendo aproprio carico parte degli oneri finanziari nei limiti di cui ai commi 2 e 3.2. La durata massima del comando. di cui al comma 1. è di anni cinque e la Regione. come formadi incenlivazione. può sostenere a proprio carico il cinquanta per cento degli oneri finanziari relativial personale comandato.
3. Nel caso di trasferimento la Regione attribuisce un contributo aggiuntivo rispetto a quelloordinario per cinque anni pari al settantacinque per cento degli oneri finanziari relativi al personaletrasferito.
4. L’attivazione delle procedure di cui al comma i. è subordinata alla delinizione di accordosindacale.
5. L’assegnazione del personale regionale può avvenire esclusivamente previa acquisizione delconsenso dei soggetti interessati.
6. Nel caso di trasferimento definitivo di funzioni agli Enti di cui all’arI. 4 comma i. la Regione puòprocedere al trasferimento delle risorse finanziarie unitamente al trasferimento del personalenecessario all’erogazione dei servizi delegati, mediante procedure di distacco o mobilità, destinandoagli stessi Enti le risorse economiche necessarie a coprire integralmente i costi del personaletrasferito.
7. In coerenza COfl le disposizioni in merito al trasferimento di funzioni amministrative agli Entilocali, la Regione può disporre il trasferimento di proprio personale agli Enti suddetti, attribuendoagli stessi la titolarità dei proventi dei diritti, dei canoni. dei tributi e delle tasse inerenti i servizidelegati.

Mod 4
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consiglio Regionale della campania
Settore Segreteria Generale

Servizio Assemblea

ART. 20
(Concessione del patrimonio regionale)

1. La Regione al fine di favorire le lbrme associative tra gli Enti locali può. previa convenzione,mettere a disposizione, mediante concessione in uso gratuito, beni patrimoniali regionali utili ai tinidell’esercizio associato delle funzioni
2, Sono a carico dell’ente ricevente o della associazione intercomunale gli oneri relativi allagestione e alla manutenzione anche straordinaria dei beni patrimonialj regionali messi loro adisposizione,

Reg Gen. n, 178
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C)nsiqlio Reqionale della C’ainpaii la
SMtore Segreteria Generale

Servizin i\ssemhlca

ART. 21
(Elaborazione di progeW di riorganizzazione sovra comunale)

Al tine di favorire la costituzione delle forme di gestione associata previste dalla presente legge.la Regione può tòrnire assistenza tecnica per limpostazione delle questioni istituzionali eFelaborazione dei relativi atti, e può erogare agli enti locali, che abbiano specificamente deliberatoin proposito, contributi destinati a concorrere alle spese sostenute per Felaborazione di studi difattibilitui e di progetti di riorganizzazione sovra comunale delle strutture, dei servizi e dellefunzioni.

Mod 4
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Mod 4

Consiglio Regionale (iella Campan la
Set ore Segreteria (kiìer;ìÌe

Servizio Assemblea

ARi. 22
(Altri livelli di gestione associata sovra comunale)

1. Le Comuniti montane. le unioni di Comuni ed i Connim capofila delle associazioniintercomunali possono essere delegati dai Comuni clic ne fanno parte ad aderire a gestioneassociate di funzioni e servizi comunali (li più vasta area. subentrando nei diritti e negli obblighiposti in capo agli stessi. Possono inoltre essere delegati a rappresentare i Comuni in ogni altroorganismo o istituzione di livello sovra comunale.

Re’g. Gen. ‘i.
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Mod 4

Con%iqlio J?t’oiotìik’ k’Ila Caiiìpania
SttIor Sreteria Generale

S(i\ izio Assetnhle;

ART. 23
(Disposizione transitoria)

I. Laddove non fosse ancora costituito il Consiglio delle Autonomie locali la Giunta procededirettamente all’approv azione programma di riordino territoriale di cui all’articolo 6. comma 1.
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Mod, 4

Conszqlio Rujionak dt ha Campania
Sen ore Segrewria Generale

Servizio Assemhlea

ART. 24
(Abrogazioni)

1. E’ abrogata ogni norma incompatibile con la presente legge.
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Mod 4

(ons iqilo Rcaiona!e della Qampania
Sift iu1cr (ei’rI

Scrvizo AssmiIe

ART. 25
(I)ichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente a norma dello Statuto vigente ed entra in vigore il giornosucccssio alla sua pubhlic 1/bnL nLl RollUtino UIIILIaIL dLlla ReglonL Campania
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